
Padre nostro…   (01/04/2013) 
 

Padre nostro… 
 Vorrei chiamarti 
 “Padre mio” 
 per gridare il tuo nome 
 nel buio di questa vita… 
…che sei nei cieli… 
 Quali? 
 Se quando ti chiamo, 
 se quando t’imploro 
 non mi rispondi! 

Dove sei? 
…sia santificato il tuo nome. 
 Come vorrei, 

ma mi è difficile la lode a te 
 nella tristezza 
 della mia esistenza. 
Venga il tuo regno. 
 E’ grande l’impegno 
 di promuoverlo in questo mondo 
 con l’amore e l’aiuto 
 a chi da sempre ti è nemico, 
 a tuo fratello che non ti vuol vedere!  
Sia fatta la tua volontà… 
 Quando la morte 
 arriva a casa tua, 
 quando la malattia ti lascia il segno, 
 quando sembra che tutto ti crolli addosso, 
 quando il vuoto più profondo 
 inghiotte prepotente il tuo spirito 
 è vera fatica, 
 con le lacrime agli occhi, 
 mormorare a denti stretti 
 “Signore, sia fatta la tua volontà”! 
Come in cielo, così in terra. 
 Non so in cielo, 
 ma qui sulla terra 
 viene spontaneo ignorarti 
 e dubitare dei tuoi progetti. 
 



Dacci il nostro pane quotidiano. 
 Se il pane che offri 
 è sofferenza continua, 
 ne faccio volentieri a meno; 
 se è conforto e salvezza 
 dammi la grazia 
 di gustarlo ogni giorno. 
Rimetti i nostri debiti… 
 Non ho l’umiltà necessaria 
 per confessare le mie mancanze 
 perché ritengo 
 di potermi arrangiare da solo… 
 …e poi tu già le conosci!  
Come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 
 Non ti sembra di chiedere troppo? 
 Già non è affatto semplice 
 far buon viso a cattivo gioco, 
 figurarsi perdonare i torti subiti 
 magari ingiustamente… 
Non ci indurre in tentazione… 
 …Quella più grande: 
 non credere alla tua presenza 
 nel tempo e nello spazio 
 della mia vita. 
Liberaci dal maligno. 
 Perché il suo potere 
 sulle cose del mondo 
 appare più grande  
 e più allettanti le sue offerte! 
Cosi sia. 
 Non proprio così… 
 …“Padre mio” 
 donami la speranza, 
 donami la fiducia 
 di vedere nel creato 
 che celebra ogni giorno la tua grandezza 
 e di incontrare nella gente 
 il Padre nostro. 
 
 


